
ASSOCIAZIONE MARIA SS. della BRUNA  

 RACCOLTA FONDI “PROGETTO CORONE” 

 REGOLAMENTO 
 

 

PREMESSA 
La sentita e nutrita partecipazione dei materani alla festa del 2 luglio è palese espressione di un’affezione 
alla Madonna della Bruna cresciuta sempre più nel corso dei secoli. 
Con Lei c’è stato e c’è un legame solido, inscindibile, di una sacralità intoccabile, manifestato anche con 
la gioia di vedere il Suo capo e quello del Figlio che tiene in braccio cinti da diademi preziosi.  
Eppure, per ben due volte mani empie li hanno sottratti. Una prima volta, nel 1964, il furto riguardò le 
corone concesse dal Capitolo Vaticano, con le quali nel 1843 fu incoronata l’immagine della Bruna che 
viene intronizzata in cattedrale. Una seconda volta, nel 1983, furono rubate invece quelle che 
impreziosivano l’immagine della Bruna portata in trionfo sul carro. Nel primo caso già l’anno successivo 
(1965) si pose rimedio incoronando nuovamente l’effigie; nel secondo caso invece sul capo della 
Madonna del carro furono prese in prestito corone d’argento di altre statue, e quelle sono rimaste tuttora. 

DEFINIZIONE DEL PROGETTO 
Per poter ovviare a questa “mancanza” l’Associazione Maria SS.ma della Bruna ha deciso di promuovere 
una grande raccolta fondi per sostenere la realizzazione di nuovi diademi attraverso il lancio di una 
campagna donazioni dedicata a questa iniziativa. 
Per la realizzazione di due corone in argento, una corona per la statua della Madonna e una per Gesù 

Bambino, l’incarico è stato affidato all’azienda orafa IACOVONE S.R.L. dei fratelli Francesco e Giuseppe 

Iacovone che, anche se residenti a Vicenza, sono materani “doc” che provano ancora un forte legame con 

la loro città di origine e le sue tradizioni. Legame che in tutti questi anni, invece di affievolirsi, è sempre più 

aumentato. 

Il progetto verrà realizzato in tre fasi: 

 

1° fase: 

Realizzazione definitiva di una scansione fotogrammetrica delle due opere, con cui si otterrà un modello 

tridimensionale a colori da utilizzare come libero riferimento di partenza del progetto. 

 

2° fase: 

Dallo studio dei modelli tridimensionali ottenuti dalla scansione della 1° fase, e dalla rielaborazione delle 

geometrie della corona, verrà ottenuta una replica volumetrica di massima in dimensioni reali, adattate alle 

misure della testa della Madonna e di Gesù Bambino. Verranno così creati i modelli digitali a spessore 

costante per valutare il peso approssimativo delle corone in argento, la loro fattibilità tecnica e per 

individuare le fasi successive della progettazione esecutiva e di finitura. Questi modelli saranno stampati in 

3D. 

Per ciò che concerne la struttura generale delle corone è stato deciso di mantenere come modello di 

riferimento la storica corona fissata al di sopra della seconda colonna a sinistra della navata centrale della 

cattedrale di Matera. Si è pensato invece di adattare e modificare, parzialmente, i dettagli decorativi, 

tenendo presente le potenzialità espressive della tradizionale arte orafa.  

 



3° fase 

L’ulteriore fase di attuazione del progetto riguarderà l’elaborazione di una prima bozza volumetrica 

semplificata e scomposta in più parti della corona, partendo dalla scansione fotogrammetrica, per eventuali 

modifiche in funzione della realizzazione del manufatto finale in argento. Un’operazione preliminare, 

questa, che si rende necessaria per lo studio delle varie fasi di realizzazione e finitura delle corone in 

argento. 

È prevista la progettazione e la realizzazione di un settore campione della fascia inferiore della corona, con 

dettagli decorativi e texture superficiali, per l’analisi dei pesi e degli spessori e per il conseguente studio 

delle problematiche tecniche esecutive della lavorazione dei metalli preziosi. Le fasi successive verranno 

completate verosimilmente entro il mese di aprile 2025.  

Esse prevedono:  

1) la stampa tridimensionale ad alta definizione di tutti i componenti del modello della corona in resina 

calcinabile a base di cera;  

2) la fusione dei componenti in argento 925 con il metodo della fusione a cera persa sottovuoto e in 

pressione;  

3) la pulitura e la finitura manuale dei singoli componenti della corona;  

4) l’assemblaggio meccanico a freddo dei componenti rifiniti e lucidati;  

5) la finitura galvanica della corona con la deposizione di uno strato di oro su tutta la superficie della corona 

assemblata e il rivestimento superficiale con un coating protettivo; 

6) l’incastonatura delle pietre tagliate a misura per la corona (verranno utilizzati lapislazzuli, rubini e altre 

pietre preziose). 

La base delle corone che cingeranno le teste della Madonna e di Gesù Bambino ha come riferimento formale 

la corona della Cattedrale, arricchita però da alcuni dettagli decorativi e simbolici. In particolare, viene 

mantenuta l’alternanza di sei pietre rosse e sei pietre blu; il rosso a rievocare la natura umana di Maria e il 

blu la sua regalità celeste come Madre di Dio e lo Spirito Santo che avvolge la sua umanità. 

La sede dell’incastonatura delle pietre, che riprende quella della Cattedrale, è arricchita con minuti 

particolari floreali come la corolla e le foglie del mughetto che, simbolo di modestia e castità, rimandano 

simbolicamente alla figura della Madonna e alla sua purezza. 

Viene invece aggiunta una texture di fondo a intreccio riconducente visivamente e simbolicamente 

all’antico portale della facciata principale della cattedrale di Matera: Maria e il Bambino grazie ai quali è 

possibile accedere al cammino di fede che conduce alla salvezza. 

Infine, le nuove corone, come il modello di riferimento, conserveranno alla loro sommità il globo crocigero, 

cioè la sfera sovrastata dalla croce a simboleggiare la supremazia di Cristo (croce) sul mondo e su ogni 

potere terreno (sfera). 

 

MODALITA’ DI PROMOZIONE DELLA RACCOLTA FONDI 

La promozione della raccolta fondi finalizzata alla realizzazione delle corone avverrà attraverso canali social, 

locandine, bigliettazione, depliant e materiale pubblicitario di vario genere. 

 

OBIETTIVI E MODALITA’ DELLA RACCOLTA FONDI 
Il costo complessivo ipotizzato per la realizzazione del progetto è pari a circa € 88.000,00 + iva, così 
dettagliato:  
- Il costo per la realizzazione di n. 2 bozzetti in stampa 3D, progettazione e realizzazione di n. 2 corone in 

argento, placcatura in oro, senza fornitura di metallo, incastonatura di pietre, è previsto per circa € 
63.000,00 + iva. 

- Il costo per la laccatura in oro è previsto per circa € 20.000,00 + iva. 



- Il costo per la comunicazione e spese varie è previsto per circa € 5.000,00 + iva. 
 

Il costo finale sarà determinato al momento della definizione del progetto da realizzare e dal prezzo dell’oro 
al momento della realizzazione della Corona. 
 
L’obiettivo della iniziativa è la raccolta dell’intera somma. 
  
L’iniziativa potrà essere sostenuta in diverse modalità: 

a) Donazione effettuata con versamento presso: 

o BCC Sammichele, Filiale di Matera, sul conto corrente dedicato intestato all’Associazione 

Maria SS. Della Bruna (iban: IT28 R 08338 1610 0013013001285), indicando come causale: 

<Adesione all’iniziativa “Nuove corone per la Madonna della Bruna”> 

b) Donazione di pietre o metalli preziosi da incastonare sulla Corona: 

o Privati cittadini o imprenditori potranno offrire preziosi o monili da incastonare sulle Corone nel 

rispetto del progetto. 

c) Raccolta di monili e preziosi: 

o Offerti in segno di devozione e destinati alla realizzazione delle nuove corone, 

consegnandoli presso la Gioielleria Iacovone, in via XX Settembre, 4 a Matera (Operatore 

professionale in ORO, Autorizzazione Banca d’Italia n°5009980). Tutte le donazioni in monili 

e preziosi saranno rendicontate all’Associazione Maria SS. della Bruna con indicazione di 

nome e cognome del donatore e quantità di oro conferito. I monili e i preziosi raccolti 

saranno fusi a cura della ditta Iacovone srl e utilizzati per la realizzazione della Corona. 

d) Raccolta fondi 

o L’Associazione Maria SS. della Bruna curerà la raccolta di fondi presso fedeli e cittadini. 

Saranno disponibili ricevute di contribuzione per € 5,00, € 10,00, € 50,00 e senza indicazione 

della somma, da determinare al momento della contribuzione.   

 Le offerte potranno essere fatte anche in divozione di altri.  

In caso di insufficiente raccolta dei fondi, nelle diverse modalità, l’Associazione Maria SS. della Bruna si 

farà carico di assicurare la necessaria copertura finanziaria. 

In caso di raccolta dei fondi superiore al costo delle Corone, il C.d.A. dell’Associazione Maria SS. della 

Bruna destinerà, a insindacabile giudizio, le somme eccedenti per finalità connesse alla Festa della Bruna. 

Il presente regolamento sarà reso pubblico e disponibile sul sito www.festadellabruna.it, presso la sede 

operativa dell’Associazione Maria SS. della Bruna in via San Francesco n. 3, e consultabile a chiunque ne 

faccia richiesta nei luoghi di raccolta. 

 

DURATA DELL’INIZIATIVA 
La raccolta dei fondi, nelle diverse modalità, sarà effettuata entro e non oltre il 31/12/2026. 
L’Associazione Maria SS.  della Bruna è responsabile della gestione del progetto di raccolta fondi. 

Matera, lì 16/09/2024 

 

ASSOCIAZIONE MARIA SS. DELLA BRUNA                                             

                       Il Presidente 

                  dott. Bruno Caiella 

http://www.festadellabruna.it/

